
Padova apre ai Pacs, la destra attacca
Si potranno fare certifica-
ti pubblici. La Camera si
divide, ma anche Bindi
dice: è nel programma

«VINCOLI AFFETTIVI» Da lunedì notte a Pa-

dova le coppie di fatto, sia etero che omoses-

suali, potranno chiedere d’essere riconosciute

nei certificati pubblici come famiglie legate «da

vincoli affettivi», non

solo dal matrimonio.

La città veneta è la pri-

ma a offrire questa

possibilitàaicittadini conunade-
libera comunale. Una decisione,
questa,cheriapre ildibattitopoli-
tico sul riconoscimento dei diritti
di chi fa parte di coppie di fatto. E
se il centrodestra ribadisce con
tutta la sua aggressività la propria
contrarietà, arrivando a chiedere
conPaolaGosis (Lega) al governo
di riferire, il centrosinistra valuta
positivamente la decisione del
ComunediPadovaecoglie l’occa-
sione per rilanciare la questione.
Il Consiglio comunale di Padova,
dunque, approva nella notte di
lunedì, con i sì del centrosinistra
compatto, la mozione del consi-
gliere diessino, Alessandro Zan,
presidente veneto di Arcigay. Si
tratta di un provvedimento che
sfrutta una possibilità offerta dal
regolamentoattuativo (1989)del-
la legge sull'anagrafe del 1954.
Per famiglia anagrafica si intende
«un insieme di persone legate da
vincoli affettivi e coabitanti». Ciò
cheverràappuntocertificatoaPa-
dova negli stati di famiglia, su ri-
chiesta dei conviventi: «famiglia
anagraficabasatasulegamiaffetti-
vi». Un gesto simbolico, ma im-
portantissimo, sottolinea Zan:

«Perché consente alle coppie che
vivono una relazione affettiva di
poterdimostrareconunattouffi-
ciale dell'anagrafe la propria rela-
zionee ladatacertadell'iniziodel-
la convivenza». Prima di Padova,
inrealtà,molticomunihannoap-
provato la costituzione dei regi-
stri anagrafici delle coppie di fat-
to,mamaiconunadelibera.Piut-
tostoconstrumenti formalidiver-
si, come gli atti amministrativi
della Giunta.
La decisione di Padova rimbalza
in Parlamento. Alla Camera, in-
sieme alla Gosis, è l’ex Sindaco
della città, Giustina Mistrello De-
stro, a chiedere al governo di rife-
rire.Definisce«vergognosa»ean-
ticostituzionale la delibera. Si as-
sociano Volontè dell’Udc («Se i
temporanei affetti e istinti diven-
gono diritti, la società si sfalda e
la Costituzione si butta al mace-
ro. Zaparodi sarà felice», dirà più
tardi)e Pedrizzi (An) che arriva a
parlaredi «attacco da parte di for-
ze sovversive» alla famiglia. Ri-
sponde per l’Ulivo, Franco Grilli-

ni, Presidente onorario di Arci-
gay,un segno politico che ribadi-
sce la posizione dell’Unione su
questo tema. Grillini ricorda che
la leggeanagraficadel ‘54 fuvolu-
ta dalla Dc, chiarisce che l'artico-
lo 29 della Costituzione non dà
una definizione di famiglia e che
fu votato dai costituenti con lo
scopo di tutelare la famiglia dalle
intromissioni dello Stato. Quell'

articolo, ci tiene a sottolineare
poi fuori dall’Aula, non dice che
la famiglia è tra un uomo e una
donna ma parla di «coniugi» e
nonvieta il riconoscimento di al-
tre formefamiliari.Dopodi lui in-
tervengono Bellillo, Zanella e Lu-
xuria. Ma qualcuno dei teodem
della Margherita non gradisce
l’intervento di Grillini. E così nel
pomeriggio la diellina Franca

Bimbichiede di poter intervenire
nuovamente sulle unioni civili.
Mamentre inqualche modocor-
regge il tiro, esprime apprezza-
mento per la decisione di Pado-
va. Non si tratta, ci tiene a chiari-
re, del riconoscimento giuridico
delle coppie di fatto, ma dichiara
che «certo apre una via al ricono-
scimento di diritti esattamente
all'interno del contesto degli arti-

coli 2, 3 e 29 della Costituzione».
Intanto, ilPresidentedellaCame-
ra, Bertinotti, pur non entrando
nel merito della mozione, osser-
va che «Pacta sunt servanda». La
Pollastrini, Ministro per le Pari
opportunità, ai parlamentari del-
la CdL replica osservando come
sia strano che «chi normalmente
inneggia al federalismo neghi la
funzionepropositivadelleassem-

bleedeglielettidalpopolo».ERo-
sy Bindi definisce la mozione ap-
provata «un punto di equilibrio»
che«riflette fedelmente le indica-
zioni del programma dell'Unio-
ne e conferma il plus valore della
famiglia, così come indicato dall'
art. 29 della Costituzione». Non
creiamo «famiglie artificiali» in-
sorgenelcentrodestra laMussoli-
ni.

●  ●

SU AVVENIRE

«Successioni, contro
le unioni di fatto»

UN MANIFESTO

Moda e Governo
contro l’anoressia

WWW.UNITA.IT

Marrazzo, salta
la videochat

Vestito di seta sui toni
del grigio, orecchini di
perle montate su un
sottile filo di oro. Sul
grande tavolo rose ros-
se e bianche. Sulla scri-
vania la foto della fi-
glia. Il sorriso come
tratto distintivo. Che si trasforma in
una smorfia quando arriva la doman-
da.
Ministro Giovanna Melandri,
Paola Binetti dice che l’ordine del
giorno sul decreto Turco in
commissione Sanità è un buon
punto di mediazione raggiunto
insieme a Anna Serafini. Si
tratterebbe di prove tecniche per
il partito democratico. È dello
stesso parere?
«Assolutamenteno.Credocheandare
verso il Pd voglia dire avere coraggio,
buttare il cuore oltre l’ostacolo, arriva-
re in tempo all’appuntamento con la
storia, togliendoil frenoamanochefi-
nora ha rallentato il percorso».
Sta dicendo che è meglio non
considerarle prove tecniche?
«Sto dicendo che quello è un inciden-
te di percorso e non capisco che tipo
di contributo sia un ordine del giorno

checontesta l’azionedelgovernofon-
data sull’impegno comune preso da
tutticonilprogramma.Locito:educa-
re, prevenire, curare, non incarcerare.
E questo programma impegna tutti,
dalla Binetti, alla Serafini alla Melan-
dri. Il ministroLivia Turco non ha fat-
to altro che applicarlo alla lettera. Da
lì si deve partire per valutare quanto è
avvenuto incommissione IgieneeSa-
nità».
Ma se è tutto così chiaro, perché
ci sono “incidenti” periodici?
«Perché qualcuno dimentica cosa c’è
scritto nel nutrito programma. Non
parlo dei temi etici, sui quali non si è
affrontato tutto, ma della droga e le
unionidi fatto, sucuinonsidovrebbe
discutereulteriormente.Tuttavianon
dovremmo considerare degli ostacoli
impeditivi neanche i temi “sensibili”,
perché in tutto il mondo - dal partito
democratico americano, al partito so-
cialdemocratico tedesco, al new la-
bour inglese, al partito socialista fran-
cese- intutte le formazionidemocrati-
checonvivonolegittimamentee sere-
namente opinioni e punti di vista di-
versi. La Binetti può ben dire quale è
la sua posizione, altra cosa scrivere
odg contro il governo. Massimo ri-

spettopertutti,ognunohapienodirit-
to di cittadinanza in questo grande
progetto che è il Pd, ma non servono
mediazioni contro il governo, per ca-
pirci».
Sulle questioni più delicate però
bisognerà arrivare a un
confronto, se non altro quando si
tratta di fare le leggi, dai pacs in

giù. Come si dovrebbe
procedere?
«Sulla scrivania c’è il programma del-
l’Unione, il ministro lo prende e lo
sventola.Dice:«Acostodisembrareri-
petitiva: partiamo da qui, da quella
immensa fatica pre-elettorale. Perché
dobbiamo disperderla? Sulle unioni
civili avrei preferito ascoltare propo-
ste avanzate, proiettate in avanti, ma
rispetto le posizioni altrui. In questo
documentocosì criticato perché trop-

po corposo si affrontano molte que-
stioni, si è arrivati a posizioni condivi-
se: dalle coppie di fatto, alla droga, al
testamentobiologicoe l’autodetermi-
nazione del paziente, che non signifi-
ca eutanasia. Il primo appello che bi-
sognarivolgerea tutte le forzedimag-
gioranza e al mio partito anzitutto:
per favore partiamo da ciò che abbia-
mo già condiviso».
A Padova ci sarà l’anagrafe delle
coppie di fatto. L’unione ce la
farà a licenziare una legge?
«Do per scontato che si realizzi il pro-
gramma. Noi siamo stati eletti sulla
base di quello che abbiamo promesso
in campagna elettorale. Stiamo già
aprendo tante finestre nuove sul pae-
se, non si può fare tutto nei primi sei
mesi di governo, ma ci stiamo muo-
vendo. Le architravi del nostro gover-
no sono: più mercato, più liberalizza-
zioni, più welfare e, non ultimi, inter-
ventidecisivipergarantirediritti edo-
vericivili allepersone.Perquestosalu-
to con grande favore l’iniziativa di Pa-
dova,rappresentaunimportantecon-
tributo di civiltà e non credo si possa
rimandare ulteriormente un’azione
del legislatore a livello nazionale che
facciausciremigliaiadi coppiedi fatto
dal sottoscala buio del diritto nel qua-
le sono relegate e tra cui ci sono mol-

tissimi giovani».
Il suo collega di governo, il
ministro Mastella, ha invitato
Casini ad aprire un cantiere per
un nuovo grande centro, mentre
il pd punta a un rafforzamento del
sistema bipolare. Secondo lei
tornerà la Balena bianca?
«Per quanto imperfetto sia il sistema

bipolarenel nostro Paese credonon si
possa più tornare indietro. Il percorso
del Pd, però, va accompagnato da un
processoparallelo di innovazione isti-
tuzionale perché è evidente che l’at-
tuale legge elettorale regressiva, sia sul
piano di coesione delle coalizioni sia
su quello dei governi, non aiuta a raf-
forzare il bipolarismo. Ho firmato per
il referendum e sono convinta che la
spinta referendaria sia utile al dibatti-
to parlamentare. Ormai, non c’è spa-

zio storicamente per un nuovo
“rassemblement” centrista. Altra cosa
è l’appelloal rafforzamentodiun’area
che dovrà decidere dove collocarsi, di
qua o di là. È chiaro che la rottura del-
l’unità interna all’opposizione di oggi
è un fatto positivo che apre spazi dia-
lettici tra imoderati.Mabisognatene-
re distinti i due fatti».
Fassino ha detto che al Pd si
dovrà arrivare tutti insieme. Al
congresso ci si arriva con tre
mozioni. Secondo lei come andrà
a finire con il Correntone?
«Ho condiviso con il Correntone un
percorso importante,continuoa pen-
sare che ci sia bisogno di una robusta
identità della sinistra democratica nei
Ds e nel Pd futuro. Per questo dico ai
compagni come Mussi che c’è biso-
gno di loro nel nuovo partito. E sono
sicurache molte delle obiezioni, legit-
timeeragionevolichevengonoaque-
sto progetto, possono essere superate
dalla qualità del processo che si apre.
Il congresso dovrà concentrarsi sul
“come” si arriva al Pd. E i gruppi diri-
gentidovrannopermettere il rinnova-
mento. Si dovrà dare uno statuto al
partito che onsenta di dare spazio per
un terzo alle donne, un terzo agli uo-
mini e un terzo a chi ha meno di 40
anni».

ROMA «Si rinuncia a equipara-
refratellie sorelleaglieredi inli-
nea retta e si tende incredibil-
mente a dare per scontato un
dato che nel nostro ordina-
mento non esiste, e cioè la pie-
na equiparazione tra famiglia

ex art. 29 della Costituzione e
convivenze more uxorio». Il
quotidiano «Avvenire» com-
menta così, con un editoriale
pubblicato oggi, la parte dell'
emendamento alla Finanziaria
predispostodagovernoe grup-
pi parlamentari di centrosini-
stra relativa alle successioni e
che tocca in modo «impro-
prio»e«surrettizio»ilnododel-
le unioni di fatto. Il giornale
d'ispirazione cattolica rileva i

problemi di «contenuti» e di
«modi» aperti dalla «sconcer-
tante propensione da parte di
esponenti dell'attuale maggio-
ranza a perseguire una sorta di
politica del «fatto compiuto»
su questioni di grande delica-
tezza». «Se si intende andare
persino oltre le previsioni del
programma dell'Unione, aggi-
rare Costituzione», si dice, « in
balloc'è il sensostessodell'esse-
re e fare famiglia».

■ Un piano di azione comu-
ne, il lancio di una campagna
nazionale contro l’anoressia. È
il risultato dell’incontro tra la
ministro Giovanna Melandri
eil presidente della Camera na-
zionale della Moda, Mario Bo-

selli. L’obiettivo è «elaborareun
manifesto di autoregolamenta-
zione che si auspica possa esse-
re sottoscritto dal numero più
ampio di operatori del settore
della moda (stilisti, grandi mar-
chi,agenziedimodelle, fotogra-
fi e make up artist) per le sfilate
di Roma e di Milano». Nei pros-
simi giorni seguiranno altri in-
contri tecniciper lavorarealdet-
tagliodei contenuti del Manife-
sto comune.

■ Avrebbe dovuto essere on li-
ne ieri alle 12. Purtroppo il Presi-
dente della regione Lazio, Piero
Marrazzo,è statoconvocato con
urgenza al ministero dell’econo-
mia.L’appuntamentoèstatorin-
viato a data da destinarsi.

GIOVANNA MELANDRI Il ministro allo sport e giovani: applichiamo il programma su cui abbiamo chiesto il voto. Che dice: più welfare, più liberalizzazioni, più cultura

«Così migliaia di coppie escono dal sottoscala dei diritti»

Appello al correntone:
nel Partito democratico
c’è bisogno di voi
e della vostra identità
di sinistra democratica

HANNO DETTO

Pollastrini

Curioso: proprio chi
inneggia al federalismo
ora nega la funzione
propositiva
dei Consigli comunali

Le vie
dell’inferno
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Luxuria

Il centrodestra
considera l’amore
un pericoloso
elemento
di sovversione

OGGI

Grillini

In Italia convivono
in milioni, i loro diritti
vanno riconosciuti
In Europa avviene
in 17 Paesi su 25

Bindi

Quella mozione
riflette il programma
dell’Unione
Ma riconosce la
famiglia anagrafica

IL CORSIVO

■ di Wanda Marra / Roma Sapete?Avevamocapito male.
Quel testopresentatodalla
senatriceBinetti e votatoda tutto
l’Ulivoè statounpassoverso il
Partitodemocratico.Lo dice lei
stessasu“Europa”, sorpresaper
la«virulenzadeldibattito».
Sostiene: il testodell’opposizione
è stato«strutturalmente
modificato»edeideologizzato.
Lariformadi strutturaconsiste
inunacorrezione: invece che
«revocare» il decretobasta
«riesaminarlo».Chissàperché
l’opposizione l’havotato in
massa.Chissàperché la
ministraLivia Turco, cheha
varatoqueldecreto,nonha
gradito la sconfessione.
Minuzie.È statoutile,dice
Binetti,«permetterea fuoco
cosaunisce e cosadivide la
maggioranza, conunostile di
lavorodemocratico cheaffronti
l’indottodei problemi,oltre il
climadi consensi e sanzioni, per
rafforzare la tenutadei rapporti
interpersonali, soprattuttoquelli
giocatial femminile».L’unica
donnaministro conportafoglio
ringrazierà.Maladiscussioneè
stata francae schietta, insiste
Binetti.Unaprovocazione
positiva,buonaprovadiPd.
Buone intenzioni, anzi ottime.
Per lastricare laviadelPartito
democraticoverso l’inferno.  

e.b.

Coppie di fatto, etero
ed omosessuali
potranno chiedere
d’essere riconosciute
nei certificati

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Con Binetti un incidente
di percorso. Non servono
mediazioni contro il governo
Ci si ricordi cosa dice
il programma dell’Unione
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